
INIZIATIVA PARLAMENTARE  

 
presentata nella forma generica da Angelo Paparelli concernente la vendita libera di 
“droni” 

 
del 15 dicembre 2014 
 
 
Nel corso della penultima tornata del Gran Consiglio del mese di ottobre, il Parlamento ha 
deciso all’unanimità di soprassedere alla oramai “stagionata” richiesta dell’allora Gran 
Consigliere Manuele Bertoli che chiedeva di legiferare, fissando le basi legali per la 
videosorveglianza sull’intero territorio cantonale, invitando i Comuni che non lo avessero 
ancora fatto a dotarsi di un regolamento ad hoc che ricalcasse il modello suggerito dal 
compianto dott. Michele Albertini. 
 
Stendendo il rapporto che accettava le conclusioni del Governo, il sottoscritto ritenne di aver 
assolto all’incarico commissionale nel miglior modo possibile. Ma non era così. 
 
Proprio oggi, sfogliando il “20 minuti” mi sono accorto con grande sorpresa che un super 
mercato specializzato in elettronica, in informatica e in altro ancora, mette tranquillamente in 
vendita “droni” di varia natura e foggia, cioè quegli strani elicotterini a quattro eliche orizzontali 
muniti di telecamera che, volando sopra le nostre teste, sopra le nostre terrene proprietà, e 
anche sopra il suolo pubblico, dal cielo riescono a vedere e perfino a filmare quanto di visibile 
succede sulla nostra povera Terra. 
 
A questo punto il sottoscritto Gran Consigliere, certo che questa ulteriore trovata data in pasto 
a tutti leda palesemente i basilari principi della privacy chiede al Governo: 
 
1. di volersi chinare urgentemente per porre, almeno momentaneamente, il blocco a questa 

discutibile vendita (vedi réclame allegata); 
 
2. che l’uso di “droni“ venga, se del caso, concesso solo a coloro che dimostrino una reale 

necessità; 
 

3. che si renda obbligatoria la notifica degli apparecchi già oggi in possesso di privati; 
 
4. che la notifica e se del caso la concessione del permesso d’uso di “droni” sia obbligatoria 

per tutti; 
 
5. che si vigili efficacemente sull’applicazione e sul rispetto delle disposizioni sulla protezione 

dei dati. 
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